SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO REGIONALE RELATIVO A LAVORI ED OPERE PUBBLICHE
Accordo di programma quadro concernente

“ ………………………………………………..”
(Inserire la denominazione dell’intervento)

Il giorno … del mese di … dell’anno …, presso la sede della Giunta regionale, in Via Gentile da Fabriano n. 9, Ancona,
tra la REGIONE MARCHE,

rappresentata dal dirigente della Struttura regionale di riferimento per l’attuazione dell’intervento ……….., nato a …, il …, residente a …………, Codice fiscale: ………….;
e 
………… (Ente locale beneficiario)
…………………… , con sede in … a …, codice fiscale …, e rappresentato da …, nato a …, il …, autorizzato alla stipula del presente atto da …;
(Inserire l’indicazione degli altri soggetti che sottoscrivono)

· …………………… , con sede in … a …, codice fiscale …, e rappresentata da …, nato a …, il …, autorizzato alla stipula del presente atto da …;

VISTI I SEGUENTI ATTI
· legge 7 agosto 1990, n. 241 concernente “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

· decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 concernente “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”;

· decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 concernente “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

· decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 concernente “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137” (solo per gli interventi relativi ai beni culturali);

· deliberazione CIPE n. 174 del 22 dicembre 2006 concernente “Quadro Strategico nazionale (QSN) 2007-2013;
· deliberazione CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 concernente “Attuazione del Quadro Strategico nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo Aree Sottoutilizzate;  

· deliberazione amministrativa dell’Assemblea legislativa regionale n. 99 del 29 luglio 2008 concernente “Documento Unitario di Programmazione regionale 2007-2013 (DUP)” e n. 107 dell’11 novembre 2008 concernente “Linee di indirizzo per la predisposizione del Programma attuativo regionale (PAR) del FAS 2007 – 2013”;

· deliberazione della Giunta regionale n. 252 del 23 febbraio 2009 concernente “Deliberazione CIPE n. 166/2007 – Approvazione del Programma attuativo regionale (PAR) del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) 2007-2013 integrato in esito alla fase di concertazione con il MISE-DSC” e n. 490 del 23 marzo 2009 concernente “Deliberazione CIPE n. 166/2007 e s.m.i. – Programma attuativo regionale (PAR) del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) 2007-2013. Riduzione dell’assegnazione delle risorse”;
· …………………………………………………………………..(Inserire eventuali altri atti regionali o degli enti sottoscrittori dell’accordo concernenti l’intervento);

CONSIDERATO CHE
· il Programma attuativo regionale (PAR) del FAS 2007-2013 prevede l’intervento concernente ………………….. (Inserire la denominazione e codifica dell’intervento);

· la deliberazione CIPE n. 166/2007 dispone che, nella fase di attuazione, la cooperazione istituzionale costituisce il modello preferenziale attraverso il quale la realizzazione degli interventi sul territorio promuove la partecipazione di più soggetti istituzionali, compresi gli enti locali, al conseguimento degli obiettivi della politica regionale;

· i contenuti del presente Accordo sono stati negoziati con i soggetti interessati;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1 

Finalità dell’Accordo
1. Il presente Accordo di Programma Quadro Regionale (APQR), di seguito denominato “Accordo”, è finalizzato a …………………………. (Inserire la descrizione sintetica delle finalità dell’intervento).
Art. 2 

Definizioni

1. Ai fini dell’Accordo si intende: 

a) per “finanziamento” l’ammontare della spesa a carico del FAS;

b) per “costo totale” l’ammontare della spesa per la realizzazione dell’intervento;

c) per “beneficiario” ………… (Inserire l’indicazione della persona giuridica destinataria del finanziamento).
2. Per le altre definizioni si fa riferimento al decreto legislativo n. 163/2006.

Art. 3 

Oggetto dell’intervento
1. L’intervento per il quale è concesso il finanziamento ha per oggetto ……………….……… (Inserire la descrizione analitica dei lavori e delle opere, anche con riferimento all’allegato I al decreto legislativo n. 163/2006).
Art. 4 

Costo totale e finanziamento
1. Il costo totale dell’intervento è quantificato in euro ………

2. La copertura del costo totale è assicurata:

	Fonti di finanziamento
	Importo 

	Regione (FAS)
	00,00

	Regione (…)
	00,00

	Beneficiario 
	00,00

	Altri soggetti
	00,00

	(…)
	00,00


3. Il finanziamento a carico di ciascun soggetto è ripartito in annualità secondo quanto di seguito indicato: 

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Regione (FAS)
	00,00
	00,00
	00,00
	00,00
	00,00

	Regione (…)
	00,00
	00,00
	00,00
	00,00
	00,00

	Beneficiario 
	00,00
	00,00
	00,00
	00,00
	00,00

	Altri soggetti
	00,00
	00,00
	00,00
	00,00
	00,00

	(…)
	00,00
	00,00
	00,00
	00,00
	00,00


Art. 5
Responsabili dell’Accordo
1. Per la Regione è responsabile dell’Accordo ………… (Inserire l’indicazione della persona fisica, che può essere un dirigente o funzionario, e della struttura di riferimento).

2. Per il beneficiario è responsabile dell’Accordo ………… (Inserire l’indicazione della persona fisica e della qualifica rivestita all’interno dell’ente). 
Art. 6 

Obblighi comuni

1. I sottoscrittori dell’Accordo si impegnano:

a) a rispettare i termini concordati;

b) ad utilizzare strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e dei connessi procedimenti;

c) a rimuovere ogni ostacolo procedurale che emerga in fase di realizzazione dell’intervento;

d) ………………………… (Inserire la descrizione di eventuali specifici impegni correlati all’intervento).
Art. 7

Obblighi del beneficiario

1. Il beneficiario si impegna:

a) a realizzare l’intervento con le modalità e le procedure previste nell’Accordo e nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma di cui all’allegato “A”, che costituisce parte integrante dello stesso Accordo;

b) ad immettere, secondo le modalità definite dalla Regione, i dati relativi all’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell’intervento nel sistema di monitoraggio relativo ai fondi FAS, a regime denominato SIGFRIDO, nonché nel sistema di monitoraggio relativo alla politica regionale unitaria, denominato OMNIA; 
c) a trasmettere alla Regione ogni ulteriore dato o informazione richiesti; dall’organismo di gestione, dall’organismo di certificazione e dall’autorità di audit;

d) ad adottare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le operazioni relative all’intervento, ferme restando le norme contabili nazionali; qualora l’intervento abbia più fonti di finanziamento, tali criteri devono garantire la non sovrapposizione delle diverse fonti di finanziamento;

e) a conservare, tenere a disposizione ed esibire, a richiesta della Regione e del Ministero dello sviluppo economico – Unità di verifica degli investimenti pubblici, la documentazione relativa all’intervento fino al 31/12/2020.

Art. 8

Progettazione e varianti
1. Le spese tecniche interenti la progettazione, la direzione dei lavori, il collaudo e il coordinamento della sicurezza non possono superare:

a) in caso di affidamento all’esterno, il 10% dell’importo dei lavori risultante dal progetto;
b) in caso di affidamento all’interno, il 2% dell’importo dei lavori risultante dal progetto.
2. Per l’approvazione della progettazione utile per individuare l’esecutore dei lavori e per l’approvazione di eventuali varianti il beneficiario convoca apposita conferenza di servizi, alla quale deve essere invitata a partecipare la Regione. 
3. Al verbale della conferenza di servizi deve essere allegata la dichiarazione del rappresentante della Regione che il progetto è conforme all’oggetto dell’intervento indicato all’art. 3.

Art. 9

Controlli

1. La Regione dispone controlli: 

a) per verificare la conformità dell’intervento realizzato al progetto approvato;
b) per verificare il rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma;
c) per verificare il rispetto della normativa che disciplina l’intervento;

d) per verificare la correttezza completezza e la regolarità della documentazione tecnica e contabile.

Art. 10
Proroghe

1. I termini previsti nel cronoprogramma di cui all’Allegato “A” possono essere prorogati dal Responsabile regionale dell’Accordo di cui all’art.  4  5.
Art. 11
Decadenza dal finanziamento 

1. Il beneficiario decade dal finanziamento nei seguenti casi:

a)
se, a seguito dei controlli effettuati dalla Regione, venga dichiarata la non conformità dell’intervento realizzato al progetto approvato; o in caso di realizzazione parziale, la non funzionalità della parte realizzata;

b)
non siano adempiuti gli obblighi relativi al monitoraggio;

c)
non siano rispettati i termini previsti nel cronoprogramma;

d) 
venga accertata la violazione della normativa che disciplina l’intervento.

2. La decadenza dal finanziamento comporta il recupero da parte della Regione delle somme erogate.

3. Sono fatti salvi i casi di forza maggiore.

Art. 12 

Spese ammissibili

1. Sono ammissibili a rendicontazione FAS le spese sostenute a partire dal 01/01/2007 e non oltre il 31/12/2017.

Art. 13
Liquidazione del finanziamento
1. La liquidazione delle quote del finanziamento è subordinata al trasferimento alla Regione delle relative somme da parte del Ministero dello sviluppo economico.

2. La liquidazione del finanziamento è effettuata su richiesta del beneficiario utilizzando i moduli forniti dalla Regione, previo aggiornamento dei dati presenti nel sistema di monitoraggio:
a)
a rendicontazione delle spese sostenute per la progettazione utile per l’individuazione dell’esecutore dei lavori;
b) 
a rendicontazione degli stati di avanzamento lavori;

c) 
a rendicontazione del saldo finale.
3. Alla richiesta sono allegati:

a)
l’attestazione dell’ammontare delle spese sostenute sottoscritta dal responsabile dell’Accordo per il beneficiario e dal responsabile del procedimento ai sensi del decreto legislativo n. 163/2006;
b)
l’elenco dei mandati di pagamento quietanzati con i quali il beneficiario ha disposto il pagamento delle spese oggetto del finanziamento.

4. La Regione verifica la rispondenza fra la richiesta del beneficiario ed i dati immessi nel sistema di monitoraggio.

5. Alla richiesta di liquidazione del saldo finale sono allegati inoltre il certificato di collaudo o di regolare esecuzione e il relativo atto di approvazione.
Art. 14
Economie

1. Le economie di spesa sul finanziamento risultati alla conclusione dell’intervento rientrano nella disponibilità della Regione.
Art. 15
Durata e modifica dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha validità fino al pagamento da parte della Regione dell’ultima quota del finanziamento FAS.
2. Può essere modificato per concorde volontà dei sottoscrittori.

Art. 16
Adesioni successive
1. Possono aderire all’Accordo altri soggetti la cui partecipazione sia utile alla realizzazione dell’intervento.

2. L’adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originaria.
/------/
ALLEGATO “A”
CRONOPROGRAMMA

	FASI
	TERMINI

	Approvazione della progettazione 

utile per individuare l’esecutore dei lavori
	Entro il …

	Affidamento dei lavori 
	Entro il …

	Conclusione dei lavori
	Entro il …
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